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*ll Paese sarà del, Patsf CATTANEO 

ESPiiiNTo mwmm 
Lo sciòpero generale nel parmense 

rr4ft;lQttà.sÌ c o m b a t t e a oolpl di i-ivolteila e di Ljastùiìel 
, l.»,;lotlft che. si combalio nel : par-
meni» ,i)on ha riBCOUlri. nella storia 
delle Agitazioni operaie in Italia. 

VenticiDi}U8rtiJ)8 cotltadini, ad un 
• bi'ditìé dato, cóli disciplina àtnmirabile 
' cita prfMUpppne lina ianta preparazippe,: 

hanno incrociato le braccia proprio'Jn 
questi giorni Iti otìi più urgono I tóvori 
agricoli;' . :.;.\, . 

D'altra parto i propriòtitri ìiaimo 
, dichiarato ,aì,,raji'presentanti .delle or>: 
ganiiiijaBionì òpeiralo, alle aatoritti, non; 
Bolo, ma hanno reso pubblico perì 
me^iodi prpclaÉtj ftrtsM' ai muri il 
1*6 projSòsltó d!ìrtMSts*S'il;oHt'fca: 

' V i o n tutti i moBaf. "' , , , 
mano orgapizzalo oiililarmeiile un' 

corpo jdi,co'o)J|<ìrt, cpjlituHQ dei gio-
•vani siù" risoluti lalla'borgliésia,capi-
•'laliBta"e della: migliore aocielà par-; 

mense, li hìjpito. armati di rivoltelle, 
• «boieV a gt^ohi. 1 volontari, ohia-; 
iBaJl, anche ' ijètsitgliori dell'Agl'aria, 
li^nnp il compito di difondere la pro­
prietà'daV possibili: p probabili atlen-;. 

' isi! degli iaciojjwaiitì. , , 
Qu^8U:«Ulini:8ono armati di nodosi 

' r a ^ d i l , 6: t8^;SOnoVavvenuti scontri 
'éarigiiinòsi,^-'' a cpipi di rivoltile o di 
ràridélli I - fra le, dile parti coiiton-

.dènti. .: 
' all'odiò di .classa,,spinto flnp al pa-: 
,ro88Ì8Ì(LO,.s'è iscaìunitto in quella plaga ; 
"uhartàsa ed i più (eipopi propositi di 
ventleita è di rappfeBiglia trovano gli 
animi più òlle: disposti, ad'accbgliorli'.' : 

^iiali le ciiuw /di" questo; .selvaggio 
couflitlO che ci cohdùoe .parecchi anni 
idijiet!^.?'.;,.'..• .\' 

' V'£« •cause, o.meglio.la causa occa-
'«ioBà1a,é cosi tenue che «ubilo appare 
ìhadeguata a partorire cosi terribili 
^fi^lì-^ COtiiWta ;in;ji|mi5.i0.;ptó:<'Wa^ 
iiónf'dì .pnJtJóiicoolatQ ,|tlpiìÌato~ il 
maggio d<ì(!Or'so*dalla CSiumissione dei 
eontadint a dei proprietarii 

'DÌ80no 1 proprietari che i primi a 
violaro i:' fatti furono i citotàdini ; d'al­
tro canto i contadini giurano ohe i 
•primi a contravvenire al contratto fu­
rono i proprietari. • 
• Da' qiiàl parte là ragiona? Da quale 

il torto? 
E che Valore, può avere questa ri­

corea di fVonte ai tatti compiuti, allo 
' sciopero generale proclamato, alle bar­

bàriche forme di lotta adottate? \ 
Avessero mille volto' torto inconta­

dini e óiillè volte ragione i proprie-
tàrìj-o viceversa, ciò; non ti)sjÌia'-%'ljéV 
yèrtenie di ' questo: ^0f^i^^ f3W®f? 
dì patti i ~ vanno citópSàgtaezW'Sf' 
arbitraggio-^'•. '^^/'-'hìA':"'--^ ••' ''^ 
: Se lo goiopero è concepibile, par là con'-
4uÌ8ta di ,nai(/liori cóiidìzfóiii; è''as80luta-
mento assurdo quaiido mira al rispetto 
dei patti Conclusi "essendo incerto chi 
parili ^primo v̂i ' abbia • coniravyenuto. 
Gli- arbitrati Hanno appunto (a (un-
iipjjé di àcoértai^e la responsabilità e 
dtdirimefe ipoi pacificamento la v.er-
lensa.: ' 

l * battaglia, ora scoppiata, è stata 
preparata da lungo tempo. Prepara-
Uiti furono da una parto l'tasociàzióno 
Agi-arià, dall'altra la ^Oî mera del la­
voro sindacalista; i metodi identici,-
e derivati dal principio proclamato 

a ' APFBNprCE PEL «PASSE» 

LA iaiî ra idei fanciulli 
- H HOVELLÀ ) -

Le.wrVe del vicinato invoca di trat­
tenersi ciahciànd.Ò, coijie al solito, in­
torno alla fontana, s'àffréttavaiib ad-
omplré là brocca ed a tornarsene a 
casa del padrone. SololàpoVerapazza. 
ritnanava, Jà iiainobile sotto la pioggia-
'glaciale otìp fendevi» la nebbie del Reno; 
le aitó Case dei dintbi;ni dài'tetti àouti, 
dalle finestre a graticciata, dagli innu­
merevoli abbaini, i ppcó a poco s'av­
volgevano di teiiab'r'e.' 

iSi caiipella dèi vescovado suonava 
allora le setta, tnaOrislina non si mo­
veva e ripeteva con' Voce flavole : 

— DeuDohal... Déubche! ;. 
• NBiri?tant6' in cui le pàllide luci dal 

cranuscolo si sparsero afilla cima dei 
tetti, prima di' sCOoiparira,' assaprovò 
un »u8»ulto da capo a" ^iédi, allungo 
il eolio, e la sua lacoìà ihiirto, dà due 

colpi di randello, 1 volontari risposero 
a colpi di rivoltella. Si deplorano 5 
Ibriti. i 
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dal sommo patriarca (le! Sindacaliamo, 
Sorci I «fra duo (orzocpiitondenti,,solo 
(H/OI' .J(I può dfioidore». 

Mientra la Camera do! Lavoro con 
comizi pubblici, riunioni privale esa-
sporava i contadini incitandoli .;aì.là 
resistenza a tutta oltranza, ItAssodit-!: 
ziono agraria inveleniva l'animo del 
prppriotari avvincendoli alla noltdarietà 
aiiciia con impegni di carattere.pecu­
niario, , 

; Proposito dei proprietari, uoH'attesa! 
dalla graiide battaglia, era di ìinmisé' 
tìre i contadini per meltèrli in opndi-
iipha di non poter rosislere nelio scio­
pero..-- -j:^ 

i Questo: proposito venne effettuala 
pirpvoéando- la disoooupàziòno artifl-: 
oialmeiite,.sil'altanaospo8s()icoÉÌ ladini, 
proclamando qua o là serrate, ed ostru­
zionismi persino contro l'esecuzione di 
opere pubbliclie. 

-Le mas3^ intantu erano latiii^àte del­
l'idea fissa dello sciopero generale,^ 0 
rèspirigevano .ognr sórta di mediatori 
disinteressati, éi volonterosi.iptermo-
diari,, osseB^ionàti dai dasidario di in­
gaggiare la tremenda battaglia. 

E còsi si venne alla battaglia; Ohe 
na uiioirà ? Ogni pift nera previsiono 
appare sventuratameiite posBibile, data 
la c.ptidiziope,: degli^aniinì ed il cori-
corde pensiero cui si ispirano , conta­
dini- a, prppiietari, e cioè lotta fino 
fino.allo ultime «onsoguanze, neaaun 
arma esclusa. 

Una constatazione facciamo.,,senza 
liranie .— per o.ra •— .alcuna,Idedu-
'ziona; «i l (joveriio si màiitione neu­
trale, nel conflitto, lotelando spio il 
mantenimento doll'ordine pubblico », 
- B"»sliicetó quètetStègglaróento del 
GovarnPi ò «là'esso propositi reconditi ? 

Per era non,è possibile rispondere. 
Quello otie è, certo, è. ohe esso suscita 
1 più dispai-ati commenti. 

Ed ora :-^ dopo ayere rapidamente 
tratteggiata la situazione. — veniamo 
alla cronaca degli avvenimenti. 

, :... .' '• (giusti) 

Quando' fii proclainatò lo sciopero 
Lo sciopero venne: proclamato nella 

iiplta fra 1131 aprile ed il primo mag­
gio, A tutte le sezioni delle leghe venne 
inviato l'annumiip seguito da severis­
sima islrùiiioni: La mattina dol I mag­
gio la grandissima maggioranza dai 
contadini—- mono in qualche plaga 
ristretta del parmense —: lii astenne 
ilal lavoro, 11 giìhoralissimo del movi­
mento ,è il ::3iii(lacalj?ta Alcaate da 
AmbriSi'cho-flh'dal m'aizzo aveva pre-
anttunziato laMuà ,mosMai-
li! I ''voltìntarì „ 

Il corpo dei vòloiitarl, armati di ri­
voltelle- e costituito dai Agli dei pro­
prietari, tia inizialo il I. maggio l'o-
pera «uav che consiste nella guardia 
alla pi-opriotà, nella proiezione del 
benUamo eco. oco. , 

Gli Sfratti 
I proprietari, eccitatissimi. Iranno 

deciso' (il procedere ifumedìatamente 
àgli s.i'ratlV dèir,cont!(dini. 

Per oaooiarli di casa sono decisi a. 
tutt(?, E' quindi temibilo qualche grave 
iattt) fra proprietari a contadini. 

Il primo scontro 
E' avvariutò ieri l'altro, mentre i 

volontàri tentavano di far partire il 
bestiame. Affrontati (lai contadini a 

anni impassibile, prese una tale espres­
sione d' iritelligonza, ohe la serva. del 
consigliere Trumf, la quale appunto 
stava riempiendo la brocca, ai rivolse,, 
presa da stupore, per osservare quel 
gesto dalla pazza. 

Nel medesimo istante all'altra estre­
mità dalla piazza, lungo i marciapiedi, 
passava una donna a capo basso, te-, 
nbndo fra le braccia, entro, una tela, 
qualche cosa che si dibatteva. 

Oodeslà donna, vista attraverso la 
pioggia, aveva un aspetto che impres­
sionava.'Essa correva a guisa d'una 
ladra ohe ha fatto il suo colpo, tra­
scinandosi di dietro nella mota i cenci 
fangosi e tenendosi nell'ombra, 

Cristina Evig aveva steso la lunga 
mano .jcarna, e le sue labbra s'agi­
tavano balbettando bizzarre parole ; 
d'un tratto le usci dal petto un grido 
acuto ;, 

— E dessal 
B dando un balzo attraverso la 

piazza, in mano d'iin minuto giunse 

Paro si'sia aVtltp già un Caso gra-
viSBimò di € saboÌBga ». Ècco di ohe 
si tratta. A MOftllp in molte stalle 
infierisce l'alia epl'zootica SecondP nar-
raZioiil -ipoflató-'dU -proprietari del, 
luogo,,alcuni liontstlini avrebbero con 
slracoi tolto la bava colante dalla bocca, 
delle bestia malate pàssamiola poi sulla 
bocca del lo bestie «ano 

L'esodo dei bestiame, che va nel 
Reggiano e nello pi'ovincia llnitime, 6 
già comincialo,, protetto dai Volontari 
0 dalia forza pubblioR. 

Gli ultimi avvenimenti 
iL telegrammi, dìtquesta notte pori 

taliè , notizie sempre più gravi. Per 
tutto il parmense soPpplano conflitti 
dolorbsi, con scamùfp di ràndallate e' 
rovolvoralo. i ' 

Eooo.altri particolari sullo scontro 
a cui più sopra abbiamo accennato. . 

Lo scontro avverinp a Villa Corradi 
all'arrivo dei voloiitari. Erano lutti; 
/armati di.revolvers. carichi di bàlìstite 
a provvisti di abbotiilanti munizioni, ; 

Appena .fjiunli trotàrpno una massa 
compatta di contadini armati di rah • 
dellie preceduti dàWua Ale di donne: 
gittate a terra', bhsisi mostravano lâ  
,più.inferocite, ,,i;,ii)' 
, '.Mentre la cavàlliji*ia si ritirava per 

.non,calpeslare le -dònno, i volontari'! 
passarono risplutama'|ite su di osso, e! 
oomiuoiarono a scavìilcare la prima e 
poi là seconda fllaj con forbici col­
telli, morsila pugni:léntavano di osta-, 
colare in ogni ,mor}p l'avanzata dei 
giovanoltii . • .!-;É -

Si avanzarono allodi' gli uomini per 
proteggerà lo donni}, B no naciiue una 
vera battaglia. Paretichl i foriti dai 
revolverala. J ; • 

A Paf^a 
si sussegiiOno.ia riuiiioni dei pì-pprie-
tari e dei làvoratOi'ì,. : 

Spesso j)er le ni Si quella, simpa­
tica (sittadinà' soOpplaSò apiàcevolì iĥ  
oidehli prpyopatldàt llghlsti in oàooia 
'dei crumiri.. '"',; 3 ; - . ' 

Nel parnoiensa Vatifloro, inviati, tra 
reggimenli di fanteria, pi^recclii,;S(}ua-
dronì, di lànciori e 'ipltissunl ; .carabi­
nieri. Altra- trtippa-"'e' attésa è, dava 
arrivare giorno per giorno. . 

Il Primo Maggio 
s'è celebrato il tutto.il mondo civile 
con minore entusiasmo degli acorsi 
anni. 
, Il movimento operaio attraversa ora 
una orisi salutare, che succede ai moti 
incompoali od alle convulsionarie ma­
nifestazioni dei primi tempi. E' una 
fase di raccpglimODlo — l'episodio di 
Parma è airatto, isolalo — ohe pro­
durrà senza dubbio, i suoi benefloi 
ettelli.: 

La morte del generale Turr 
lori a Budapest dove si trovava am­

malato, è moi-to il generale Tftrr. 
Tutti i giornali gii dedicano affet­

tuosa necrologie ricordando l'opera e-
roica dà lui prestata all'epoca dal no­
stro Risorgimento. 

Era palo a Baja(Ungheria)nel 1825, 
sinililò.per rimlipondonza italiana nel 
18-10. 

Oombatlè nella guerra di Crimea, 
come colonelloneicacoialori dolleAlpi, 
fu ferito ai Tre Ponti. Partecipò alla 
spedizióne dei Mille in qualità di aiu­
tante generale di Garibaldi e fu ferito 
a Palermo. 

Nella campagna . del Volturno — 
tanta ara la fl(lucìa verso di lui per 
parto di Oariiialdi — venne nominato 
comandante generale di Napoli. 

all'angolo della via dei Ferravecchi, 
in cui la donna era acomparaa ; ma 
colà Cristina si arrestò ansimante, la 
straniera si era, perduta nella cloaca 
ed in lontananza non s'udiva altro ohe 
il monotono rumore . deil'acqtia che 
c'adeva dalle gronde. 

Ohe cosa era accaduto nell'anima 
della pazza '? Si era essa ricordata ? 

Aveva essa avuto qualche visione, 
uno di quei baleni dell'anima che ave 
làno in un secondo gli abissi (lei pas­
sato? Lo ignoro. Fatto è ohe essa 
aveva ricuperato la ragione. Senza 
perdere un minuto ad Inseguire l'ap­
parizione di poc'anzi, la disgraziata, 
riaali la via dei Tre batelll, come spinta 
dalie vertighù, girò l'angolo dalla piazza 
Q ultermberg e si slanciò nel vestibolo 
del prevosto ICaaper Schwartz, gri­
dando con voce ohe sembrava un flsohio; 

— Signor prevosto, 1 ladri di fan-
ciuli sono scoparti. Ahi presto, ascol­
tata, ascoltato.. 

11 prevosto terminava allora la sua 

Ricordiamo inflne ohe — trascorso .1 
il periodo epico del Risprgirnento — 
si dedicò alle opere di paca e diresse 
il taglio dell'istmo di Corinto. 

~ , , ^ * w m ^ m m • M, — . — - - — ^ -

Il Congresso Repubblicano 
lori, è cominciato a Roma nella Casa 

de! Popolo il IX Congresso Repubblicano 
11 Congresso durerà dal ,3 : al B maggioi 

L'ordino del giorno è il seguente; 
1. Cpinunlcazioni; 
2., Relazione morale e finanziaria de­

gli anni 10UB80G-007. (avv. Alberto 
(Jluizzardi, segretario); . 

, 3. Nomina, sedo e funzionamento del 
Comitato centrala), On. Giuseppe Gau-
(lenzi).; 

14, Pel giornale quPlidianp. (Rag. 
Mario Albata); 

5. pplitica anticlericale. (On. Euge-
Pio Chiesa) ; 

6., Dell'arbitrato obbligatoi^io nei pub­
blici servizi. :( Umberto Serpier; ):;. 

7. Le organizzazioni, operaie e là 
Confederazione (iel lavoro, ( Fusaoohia 
Costantino: — Avv. P.,M. fiorini); 

: :, 8'. Rapporti, cci partiti ,i affini .nella 
elezioni amministrativa e politiche. 
(Prof. Aroan^julp Ghislerl); 

11 giorno ti maggio avrà luogo un 
convegno dei consiglieri repubblicani 

.comunali ai provinciali per discutera.il  
seguente ordina del giorno : 

1. Aziona dei repubblicani nei co-
muhi rispetto all'asapciàziono nazicinale 
dai comnni ( relatore on. avv. Pllade 
.Mazza); 

2. Atteggiamento dei repubblicani 
di fronte al nuovo ragolamanto, ala­
mentare ( relatore on. avv. Ubaldo Co-
mandihi);': 

3. 1 repubblicani a il voto ai corpi 
armati (relatore onori avv. Federico 
Zuci'àri) ; • 
:: 4, I repubbloani e la conservazione 
del patrimonii) delle Opera pie a solo 
favore dei poveri ( relatore avv. prof. 
Domanico Pacelli) 
^ r oolleghi del gruppo coiisigliàre di 
Roma òlTrirànnò ai congressisti un 
vermouth d'onore. 

La prima s'ornata 
Aperto il Congresso l'on, Barzilai, a 

nome dal Comitato permanente, prega 
il Congresso ,di proced.^ra alla eiezione 
della presidenza, proponendola..presi-
denla; Vòu. Colstianni a a vioe-prasidenli 
l'pn. De iMdreia e ì'avv. Federicoiiuo-
cari, 

La proposta è approvala per accla­
mazione. 

Pronunciarono quindi applauditi di­
scorsi il rag. Agliata, l'on. Barzilai, 
la signorina. Moglia, e l'on. Colajanni. 

Nel pomeriggio si tenne una seduta 
privata per iralla.re affari Interni. 

tiÈÈmmm 

Non lamentate»'! se 1 fitti sono ec­
cessivamente cari. Nella Repubblica 
Argentina dove vi sono milioni di 
nostri connazionali, gli affitti dalie 
case atanno raggiungendo dei prezzi 
favolosi. Nelle vie centrali e nei (luar-
tieri aignorili si pagano sovente tre, 
fino a quattro mila franchi all'anno 
por, un paio di stanze ! E gli stipendi, 
dei funzionarli, per quanto molto più 
ali! che da noi, non sono in propor­
zione del costo,della vita. Tanto vero 
che una quantità di impiegati mode­
sti, ma che pura hanno già un certo 
grado nella gerarchia burocratica, 
stanno in due, in tre in una stanza ! 

Si aon fatto dello meraviglie per gli 
alti prezzi d'enlrata per la prima della 
«Nave s a Roma Eppure in America 
solitamente le poltrone, quando se na 
trova qualcuna — ed è rarissimo per­
chè aono tutte prese dagli abbonati 
— costano seralmente . 150 franchi. I, 
palchi poi costano circa 1500 lire per 
aera, in abbonamento. E vi aono fa­
miglie che aspettano dà au"' ed anni 
di potere avere l'abbonamento ad un 
palco, pòrche, avendo diritto dì pre­
lazione quelli che lo hanno avuto un, 
anno, non ve ne sono mai di diaponibili.. 

cena. Era uomo grave, metodico, a 
cui piaceva digerir bene dop(3 aver 
cenato placidamente, onde la vista di 
quei fantasma lo impressionò viva­
mente, e deponendo la tazza di thè 
che ai potava alle labbra esclamò; 

—- Mio Dio, non ho io dunque un 
minuto di riposo nella giornata?,E' 
egli possibile trovare un uomo più 
disgraziato di me? Ohe vuole questa 
pazza? Perchè fu lasciata entrare? 

K tali parole Cristina, ripigliando 
la propria calma, risposa supplichevole; 

— Ah l signor prevosto, voi doman­
date se esiste un esaere più disgra­
ziato di voi ; ma guardate me, guar­
date dunque me. 

E singhiozzava, intanto che allonta­
nava còlle dita contralte i lunghi ca­
pelli grigi dal pallido volto. Faceva 
paura. 

— Pazza ! Sì, mio Dio, lo sono stata.,, 
il Signora nella sua pietà mi avea velato 
!à mia sciagura, ma non lo sono più. 
Oh! quello che ho visto.,, (Cont) 

Che cos'è la ricchezza? EoóO una 
domanda ohe sembra facile Uéntrè à 
difficilissima. Infatti inteitdei'o la Vera 
natura della ricchezza è cosa liOtii^li-
cala e difllcils, una definizione in una 
sola frase non può schiarire la que­
stione. Il Novicow però nondimèSo^ 
dopo lunghe coUsidara'iioni, arriva a 
questa formula: «La ricchezza è'rad-
dattamentP all'ambiente raggiunto nel 
più breve lampo possibile ». 

La capitale francese ha anche essa 
la sua suffragista, cioè la signorina 
Lalloa, cho, ha messo la stia candida­
tura per la elezioni dal Consiglio co­
munale. Dopo lunghe, fratlàlive, iielle 
quali ella dichiarò ohe la lèg^a non 
proibisce l'éleggibiljtà ed'i l diritto di 
voto amministrativo delle donne, il 
prefètto della Sanua le, assegnò Ùii lo­
cale per le adunanze elettorali. Il pro-
granimà della candidata, ohe:SI di­
chiara socialista indipendente a,fem-
hiinisfa, noh difi'erisca mOilb da q'ùéllo 
del suoi colleghi di partitii • maschili. 
Non Uà naasunà probabilità di a'sèera 
e|etla. E si oapiacal 

Ecco un-dooumontp interOsBante del 
recente Congrèsso Femmenila olia,iora-
diamp mariti di essere diflfuso il; più 
possibila. Si tratta di una dictiiarazìoflo 
della preaideatesaa ; Contassa,, -Rasponi 
in cui è spiegato perchè, pur esgftnào 
religiosa, essa fu indotta â votare lùn 
prdine del giorno per,rabolizionoidei-
l'inaegnamento , religioso, , v ,i 
, , E c c o l o , : , , , ; , \ 

« Accettai, l'ordine del giorno Mal­
nati hallo, sleesò intarassedella reli­
gione, alla quale mi onoro di appar­
tenere, i , .,; 

« Prolpndàmante reiigipsa e cpnvinta 
dalla : necessità di insegnare la rali-
gipne :ai . fanciulli fin dalla ..più .te­
nera età, Iw votato per l'ordino dèi 
giorno Malnati, perchè altrettanto con- . 
vinta cha l'insegnàaiahtp religioso, o 
dato male, o da . maestri atei,- Come 
accadde purtroppo nel nostro paese, 
.sia, un danno enorme per la società.e 
del.qualo non ipisoriamo abbastanza 
• ia portata. ' 

«Completo il,ojio pensiero dicendo 
che .la religione ;deve,. secpndo me, 
'essere-impartita dai, mipiiitrif.dai,culti 
rispettivi. •', . 

« E' doloroso che si faccia dalla ra-
liglona : una bapdisra .polilii;» e:-,ohe 
una questione d'importanza opsl vitale 
si debba considerare sòlamento dal 
punto di vista di un parlilo, ' . 

«Mi pare che tutte le,persona va­
ramente, sincarament'a religiose, a.qua-
lunqua partito appartengono, dovreb­
bero essera d'aoooordo nel desiderare 
che la religione non sia infeudata alla 
politica, giacché solo quando ^sarà in­
dipendente potrà liberamenlé.trionfare 
e sarà vantaggio per l'iptara società. 

11 Sultano è un grande protettore 
delle arti. BEISIÌ dire che tutti gli artisti 
del suo teatro sono stati nominati uffi­
ciali in varie armi.Queslpstraop sistema 
è anche l'unico col quale il Gran SulJ 
tano premia gli artisti i;quali percè-
piaoono salari di'fame.- " 

Recentementa al Tribunale, di Roma 
è accaduto un fatto strano., E' corsa 
voce che il sostiluto procuratore del 
re. Donato Tornasi, ammalalo di pol­
monite da alcuni giorni era morto. 

In due edizioni della Tnbuna il-'To-
masi è stalo commemorato pubblica-
raenta dai magistrati ed alla comma-' 
morazione hanno partecipato gii av­
vocati presanti. . 

Più tardi però sì è saputo che il 
Tornasi era vivo e elio anzi era fuori 
di pericolo.. 

Giacché si parla di uno sciopero 
generalo dei meccanici in Inghilterra, 
è necessario riportare ciò che costò ,a 
questi stessi lo sciopero del 1897, du­
rato trenta settimane a terminato con 
la disfatta degli operai che reclama­
vano la « settimana di 48 ore di la­
voro». Il sindacato operaio disponeva 
di 1850030 lire ohe l'urono impiegala 
quasi tutte, durante il corso dello scio­
pero, per distribuire 1 aoccorsi neces­
sari. 

Gii stipendi corrispondenti alle trenta 
settimane ohe non si lavorò, rappre­
sentarono una somma di 50 milioni 
di lire, Gli altri operai reai inattivi 
dallo sciopero, perdettero 25 milioni 
di lire di stipendi. Si può dire che il 
proleiariato inglese ebbe una perdila 
di 93 milioni di lire, 

1 padroni e le compagnie interaa-
aate subirono delle perdite ancora 
più considerevoli; Questo sciopero di 
trenta settimane non costò meno di 
250000.000 di lire all' Inghilterra senza 
apportare alcun vantaggio a nessuno. 
Queste cifre, asattisslma, ci sembrano 
più che eloquenti, a dovrebbero far ri­
flettere un tantino certi fautori e im­
provvisatovi di scioperi operai, 

Lo SriflOLAToaB 
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Rivignano 
Il cao«SBno di Prseèriléoo 

pf« tramvla Oódi'iilpo-Rivignano al mare 
3. (frigio). Come vi annunciai, oggi 

ebbe luogo 11 convegno per la Iramvla 
Codroipo-Rivignano al mare, ohe ter­
minò cori una colazione offerta agli 
ospiti dall'egregio 8ig. Giovanni di 
Lorenzo, Sindaco di Precenioco. 

La colazione doveva, essere a base 
di asparagi ; invece un vero pranzo 
con tutti gli ammiaicoll, signorilmente. 

. servito. 
Le tavole Imbandite in un grande 

salone, splendidamente addobbato, rac­
colsero una trentina di convitati. Noto 
i rappresentanti della «Patria», del 
* Giornale di Udioo », della « Gazzetta^ 
e « Gazzettino » di Venezia ; gli inge­
gnèri De Rosmini, Portoldeo e Schiavi; 
co. Girolamo di COdroipo, : Sindaco e 
Assessori D'Agostini e Localeìli, il 
segretario Limona di Rivignano ; Luigi 
Ballloo, sindaco, e assessori Pittoni è 
Oigaina di Codroipo ; dott. Gino Ballloo 
ed firmano Rossetti, assessori di La-
tisana j Angelo Zanellb, sindaco, e A-
ristide Piocottihi, assessore, di Teor ; 
géotn. Scaìhi e segretario: De Màrtinoj 
rappresentanti di Varmo ; nonché i 
signori G. Batta Filaferro, Giulio So-
lltobergo, Chisini, Fabris, Marohotti, 
Giudici, eco. eoo. 

Uso una frase stereotipala: regnò 
la massima cordialità. : 

La serie dei brindisi venne aperta 
dal vostro corrispondente in omaggio.. 
agli asparagi ed al gentile anfitrione j 
poi parlò il Big, Di: Lorenzo, cui se­
guirono i' Sindaci di Codroipo, dì Ri-, 
vignano, ed 1 rappresentanti di Lati-
sana; di Tarmo e di Teor, nonohò 
l'ottimo sior Tita Filaferro. 

Visitato lo splendido parco dei ba-ì 
rohl Hirschel, segui poscia la gitH sul 
fiume Stalla con uria lancia a benzina 
e con barche. 

Mentre vi scrivo, la gita non è an­
cora terininata i in tutti lascia un 
gradito ricordo, e tutti non hanno ohe 
parole di lode per l'ospitalità cordia­
lissima Offerta dai signori Di Lorenzo. 

Cividale 
Rlunlona In taalro prp Ristori 
4 — I Cittadini convocati ieri nella! 

Sala Superiore del teatro, dopo una 
interesessante discussione su proposta 
del prof. P. S. Leioht, volarono,all'u-
nanimilà (meno uno dichiaratosi con­
trario) il seguente ordine del,giorno,: 

L'assemblea eoo. ,' -
Presa notizia della rinuncia del Co­

mitato ecc. 
'Atteso che nella discussione sono 

emerse circostanze tali dà dimostrare 
ohe le ~ stesse dimissioni sono cagionale 
da un equivoco, che ora si può rite­
nere dissipatoi 

Invita i dimissionari a ripreìidere 
il loro posto, riordinando lo spettàcolo 
per il giorno 23 corr. mese. 

Qualora poi insìstessero nelle dimis­
sioni verrà la Presidenza del Teatro 
sostituirsi ar Comitato. 
• Per oggi non meltiamo neppure una 

parola del nostro. 
Comitato prò laalsaglamantl 
Nelle ore". pom. d'oggi sì riunì il 

Comitato per riferire intorno alle pra­
tiche esperite in questi giorni, e per 
conoretare il programma della festa 
indetta per il 2i corrente. , ^ 

Vennero diramate circolari per l'of­
ferta; di doni per la lotteria di benefi-
eenxa. l;dorii possono essere in danaro, 
in oggetti, in generi alimentari ecc. 

Primo Maggio 
Nella séra del'primo maggio alle 

ore SO 1(2 una quarantina di soci 
della locale Sezione] del Partito Socia­
lista,Italiano si radunarono nella sala 
terrena della Birreria dell'Abbondanza 
per festeggiare, con una riiodesta bic­
chierata, la festa del lavoro. Brindò, 
facendo vofl per il (irosslmo trionfo 
dei comuni ideali, il D. Riccardo 
Nassig. 

La riunione, allietata da una orche­
strina che esegui vari! pezzi di musica 
ed accompagnò gli inai socialisti can­
tati dai convenuti,,si protrasse, con la 
massima cordialità, fino alle ore 23. 

Pordenone 
Il primo maggio 

3 — Alle otto del mattino, mentre 
la banda faceva echeggiare lo prime 
note dell'inno dei lavoratori, si è for­
mato in Torre il corteo degli operai e 
operaie, addette a quello stabilimento, 
che prosegui Ano,al largo S. Giovanni 
in Pordenone. 

Di ^ui il corteo mosso verso Rorai 
ove si sono aggregate le tessitrici del 

di gente vi si affollò in un attimo col-
rimpazionte desiderio e la viva aspet- j 
tativadi udire la conferenza dell'ogr. 
oratore prof. Giuseppe Rioohieri su 
« Edmondo De Amicls ». 

Nelle prime Ale notammo il nostro 
Sindaco, alcuni 'assessori, molti consi­
glieri comunali, tutti i professori e 
maestri delle nostre scuole e una nu­
merosa schiera di gentili signore. : , 

Il nostro Sindaco, con lodevole e 
aelloalo pensiero, aveva disposto per­
chè le nostre scuòle in tal di prendéS', 
sero vacanza, onde insegnanti e di-: 
scepòli potessero assistere alle ono­
ranze ad Edmondo Da Amiois. 

Alle 10 e 1(4 sui palcoscenico oir-
cohdato di Vessilli e assiemalo di gente 
òhe non aveva trovato: pift un posto 
nell'ampio salone tutto; gremito, com­
parve l'oratore prof. Ricchieri accom­
pagnato da alcuni amici, Ona calorosa 
ovazione scoppia ài suo apparire, dal 
pubblico, ohe al suo concittadino tributa 
un entusiastico, fraterno salutò. 

L'oratore ringrazia commosso'della 
buòna accoglienza la cittadinanza alla 
quale si npresenta dopo averla la* 
data noi primi anni della giovinezza 
per ragiono dei suoi stùdi e della sua 
vita. 

Si dico lieto di esser rilornaló nel 
paese che gli die i natali, tanto pitì 
che viene a conipìore un dovere e 
confida di porlaro una parola ohe putì 
fare del bene. 

Parla quindi di Edmondo do Amiois, 
Sempre elevato, con parola alata, con 
finezza e: profondità di concetto, trat­
teggia la vita, le opere, le virtù, la 
grandezza di Lui, 

Sopfatulto rileva il pensiero, i sen­
timenti,,l'idea di De Amiois, A tutte 
le accuse ohe vengono mosse-^ai so­
cialisti, risponde colla parola dell'anima 
mite e buona del grande Estinto. 

Accenna alla questiono sociale, ai 
suoi problemi più interessanti e più 
ansiosi, alle risoluzioni graduali ohe 
srimpongono noli' interesse stesso della 
civiltà e del progroseo.. 

Sempre felicemente, con una facondia 
mirabile per dolcezza ed eloquenza,; 
dimostra che De Amiois fù profonda­
mente socialista. 111 socialista nell'anima' 
anche prima di professarsi tale, giac­
ché in tutti 1 suoi scritti, anche quelli; 
che precorrono il suo ingresso nel 
partito, vibra possente l'idea di una 
umanità migliore dell'attuale e l'aspi­
razione ad una forma d'idealità più 
pura. 

Tante, tante altre beile cose disse il 
valente oratóre, ma a noi è impossi­
bile riprodurle in pochi cenni di cro­
naca. 

Confidiamo invece ohe la splendida 
conferenza venga stampata. E' un de. 
siderio comune; è un merito che lo 
Compete- No fanno fede i calorosi in­
terminabili applausi coi quali l'Egregio 
oratore fu spesso interrotto nei punti 
sallenti del suo dire 
; Allel l 1 [2 la conferenza fini e 
l'avvocato Giuseppe Ellero, Interpre­
tando i sentimenti del pubblico, prese 
la parola per esprimere vive grazie e 
profonda riconoscenza alBIllustre Pro­
fessore che cosi cortesemente aderì 
alla richiesta dr venire tra noi e cosi 
degnamente commemorò il povero Ed­
mondo De Amicis. Alle 12 Ii2 diversi 
amici offrirono ài prof. Ricchieri un 
pranzo, onde godere insieme un'ora 
della sua gradita compagnia. 

Fra i convenuti regnò la massima 
schiettezza e cordialità. 

Alla fine l'avv. L. D. Galeazzi, con 
indovinate parole e delicato pensiero 
brindò al bravo oratore esternandogli 
tutta la compiacenza dogli amici per 
l'addimostrate suo affetto al nostro 
paese che va onorato di contare simili 
cittadini, -

Rlspose_ll prof, Ricchieri con paroia 
affettuosa' e calda dei migliori senti­
menti. 

Anche un rappresentante le leghe 
e la Società Operaia rivolse al prof 
Ricchieri il saluto delle organizzazioni 
dei lavoratori. 

In complesso la giornata passò otti­
mamente. 

Brillante chiusura della Fiera di S. Giorgio 
L'esito delle corse clcllstiche-podlstlche 

del concorso fanfare ciclistiche e della Tombola 
Pàdova) tóiri uno sforzo supremo passa 
innanzi e giungo ài traguardo flra un 
uragatio di applausi, 

Oara podlatioa 
Ecco un alii'ó numero del progranima 

Indi ritornati tutti al largo S. Gio-
vannij avvenne l'incontro colle rappre­
sentanze delle società locali. 

Notammo il vessillo della società 
operaia, quello della lega muracori, 
quello della lega cotonieri di Torre, 
di Ròrai di Pordenone. 

Diètro la banda ohe prosegui per le 
vie principali della oillà segui un largo 
stuolo di, ragazzi, di donne, di lavora­
tori. 

Alle 10 precisa il corteo sostò al 
«alone Cóiazzi, ove una vera fiumana 

L'avv. Carlo Pollcreti pel mezzodì 
fece pervenire il seguente telegramma 
da Padova; 

« Inneggiando festa lavoratori plau­
dendo nobile iniziativa onoranze grande 
educatore, grande propugnatore mi­
glioramento sociale mediante sublime 
propaganda bontà, amore, bellezza, 
dolente non potervi partecipare, mando 
fraterno saluto amici Pordenonesi. 

Carlo Policreti». 

Cronaca 
ciff ad ina 

(Il telefono del PAESE porta il n. 2.11) 
Dal bollaltino milltara 

apprendiamo che il capitano Srmacora 
di stanza nella nostra città venne pro­
mosso maggiore al 51* reggimento 
fanteria. Il capitano Fineschi àeì 07° 
venne promosso maggioro nel 70» in 
Udine. Il capitano Camwali del reg­
gimento Guide, venne promosso mag­
giore nei oavalleggerì « Vicenza » 

I sottotenenti veterinari, di comple­
mento Trevisan e Tanii del distreflo 
di Sacile, vengono promossi al grado 
superiore. Il sottotenente medico Fer­
rara del 7° alpini venne promosso 
tenente nello sleaso reggimento, 

Deoisamento colla festa del l.o mag­
gio il tempo ha fatto giudizio e anche 
lo giornata d'ieri fu veramente pri­
maverile e con un bel. sole ed una,, 
dolcissima tètìporaiura si è chiusa la 
serie degli spettacoli ; indotti oàiho co-
: ronamerito;della riuscitissima Fièra di 
cavalli di S, Giorgio. 

. . : • • , • X ;. 

La cjttàjè animata, basta dare una 
òcdilàtà agli esercizi pubblici; quello 
è un termometro infallibile per segnare 
il movimento dei forestieri, : 

, Le Fanfara olellallólia 
Alléiore 15 una straordinaria folla; 

di pubblico sì riversa in Piazza Um­
berto lo per assisterò al variato pro­
granima di spettacoli. 

Il Collo del Castello (>i!'ro il sempre 
nuovo; gradito colpo d'occhio : fra quel­
l'esèrcito di persona spiccano gli abbi-
giiamenti famminill a tinte chiare, 
svariate. 

LO' tribune vanno aHolIftndoslj cosi 
gli spazi attorno all'olisse, à piiga-' 
mento. La folla è tenuta lontana dallo 
stecconato mediante corde tese, Fanno 
servizio ; di vigilanza Carabinieri a 
Guardia di Città. 

Dietro alla tribuna della Giuria, ai 
apposta la Banda cittadina che tratto 
tratto.suona allegro marcio. 

Nella tribuna accanto a quella della 
slampa prendono posto le autorità ohe 
giungono a intervalli, *' 

Notiamo; Sindaco Peoile, assessori 
Murerò, Luzzàtto e Paniuzza Presi­
dente del Comitato per gli spettacoli. 
Commissario di P, S- Levi colla avve-
nenlé dì lui figliuola, i colonnelli oav. 
Arpa e Pirozzi del 79. Fanteria e 24. 
Cavalleria, on- Umberto avv. Caratti, 
doti, Antonio Gardi, Ispettore slg. Ra­
gazzoni, senatore Prampero, assessore 
Della Schiava e lami altri, . 

Nella tribuna della Giuria notiamo 
i signori Rigo, Ferrari, Faretti, Pittini, 
BÌ83attlni,Tava8api, Pignat ed i maestri 
di musica Ascolese di Fanteria e Mon-
tico della banda Civica, 

Questi ultimi, debbono giudicare lo 
fanfare cicilstiohe intervenute al con­
corso o che sono tre; Club di Cervi-
gnano, ManzanO e Tricesimo, , ; 

S'avanza là fanfara di Cervigoano 
ohe marcia-al passo: i 15 suonatori 
eseguiscono una bellissima màrcia mi­
litare. Marciano allineali od il pubblico, 
ammirato, anclie perchè lo spettacolo 
è nuovo per; Udine, scoppia in un ca­
loroso applauso, 

A breve distanza fanno un identico 
giro attorno : ill'elisao le altre due 
Fanfare di Màhzàna e Tricesimo, an­
ch'esse applaudile. 

Fra una e l'altra delle corse cicli­
stiche, di cui; parliamo più innarizì'le 
tre fanfare, ohe si sono collocata ac­
canto alla Banda oitladina, suonano 
una « Fantasia • appiedati, con mac­
chine a mano. 

La Giuria assegna il I," premio 
(medaglia d'oro grande e diploma) alla 
Fanfara di Cervignano ohe ha suonato 
veramente bene. 

Il secondo premio (medaglia d'ar­
gento dorato) tocca al Club di Man-
zano ; il I1I.° Cmedaglia d' argento 
grande) a quello di Trioesinio. 

Le Corso clcllalloha 
La curiosità della folla si acuisce 

quando vede il: slg. Augusto Verzà 
colla bandleruola in mano dare le di-
spozisioni per le corse ciclistiche. 

S'incomincia colla «Corsa interna­
zionale per batterie libere a tutti 1 di­
lettanti». ~ Giri 3 — Metri 1609. — 
Tempo massimo 2'30" — Nella deci­
siva correranno i due primi arrivati 
di ogni batteria. 

Si presentano i corridori, recanti un 
bracciale col numeri, 1, 6, 12, 13, 13 
rispondenli ai nomi di Barnaba At­
tilio dì Buia, Travagini Ettore, Fio­
retti Giacomo di Udine, Gustavo Sar­
tori di Treviso, Edeiweis di San Vito 
al Tagliamento. 

Partono conia treccie e compiono i 
tre giri slabiliti fra gli applausi del 
pubblico. Al terzo giro Barnaba, il 
notissimo e valente corridore, con una 
magnifica volata giùnge al traguardo 
distanziando di una dozzina dì metri 
i suol competitori. 

Giungono poi; Fioretti, Sartori, E-
dehveis e Travagini. 

Alla ll.a batteria partecipano i nu­
meri 2, 5, 7, 8, IO e cioè 1 ciclisti 
signori Oirlani Alvise, Fiori Luigi, Mar­
chetti Erminio, .laoob Gino tulli di U-
dine e Favero Giovanni di Pieve di 
Soligo. 

Dopo i soliti tre giri giunge primo 
Marchetti Erminio di Udine applaudi-
tissimo. 

E Buocessivamenle Favero di Piavo 
di Soligo, Ciriani e Fiori Luigi, essen­
dosi ritirato Gino Jacob al secondo 
giro. 

Parte la terza batteria por la me­
desima Corsa Internazionale. Vi par­
tecipano 1 numeri 3, 4, 9, 14, 15 vale 
a dire rispettivamente i ciclisti ; 

Botti Emilio, Tonolli-Antonio, Moli-
nari Ernesto tutti di Udine, Gambate 
Giovanni di Padova o Baldan Enrico 
di Udine. 

Il primo giro segue quest'ordine 
d'arrivo ; 9 — M — 15 -— 4 ~ 8 ; 
il secondo ; 9 — 14 ~ 15 — 4 — 3 
in a pi terzo giro il H (Gambate di 

assai itttéressàrits! la coiiaa.podistica 
di valQoità, sul patcòcso di IDO mètri. 
, Partono (tutti 1 bei 'giovanotti ve­
stono il costume e si.fatmo. amini-
rara per lelòro erduleè btoécia) di­
visi in 4 batterio e giungono del so 
goènte ordine : 

Perini Augusto, Ferretti Angelo, Bar­
bieri Aurelio, Oucohini Eugenio, 

II' OìcutU Giuseppe, Moretti Ales­
sandro, Toffolorii Antonio, Oèrvasutti 
Gino. : 

III» Clemoncigh Leonida, Cosmi Giu­
seppe, Pizzocchero Carlo e Degan! Ugo 
(pari marito). 

IV» Cucohlni;, Eugenio o Toffoloni 
Antonio («eml-nnale). 

X • 
Torniamo alla « Gara internazionale» 

ciclìstica decisiva alla quale parteci­
parono i primi due. arrivati dello 
3 precedenti batterio e cioè i numeri 
14 ;_ 4 _ 7 _ 12 _ I — 10 vaio 
a dire i oicllsli Gambate, Tonalll, Mar-
chatti, Florotti, Barnaba e Favore. 

Dopo il secondo giro cadono (senza 
però farsi alcun malo( Marcfielti e 
Favore, a giunge primo al: traguardo 
il bravissimo Barnaba di Buia, che 
riesca cosi a battere, il Mai-chetll e il 
Gambato dì Padova i quali giungono 
qualche secondo dopo. 

Notiamo che il Barnaba monta'una 
macchina «Rudgè Whitworth» della 
ditta Nudali Giovanni di Udine, 

La daclsiva podlatioa 
Segua la gara podìstica decisiva e 

si ha questo risultato: 
Primo viena proclamato il giovane Oi-

cuUi Giuseppe, figlio del signor Anto­
nio Direttore del Tram elettrico e socio 
della S, U,,di Ginnastica e Sherma, 
poi Clomencig, Perini, Cosmi, Pizzoc­
chero e Ferretti,; 

COraa < Consolaslona » 
A questa seconda corsa ciclistica, 

riservate ai non premiati alla Gara 
«Inlernazionalo» prendono parte 1 
numori 2 — 3 — 5—0 - 4» ^ 13 
— 15 — 10 i di cui nomi li abbiamo 
dati più sopì-a. 

Arriva primo, dopo i tre giri soliti. 
Gustavo Sartori di , Treviso quindi 
«Edelweis» di S. Vito e Ciriani Alvise 
di Udine. ; • , 

Corsa podistica con ostacoli 
; E' interessantissima; Gli ostacoli sono 
rappresentati dà una steooonata in 
legno alta centimetri 80 ed una specie 
di cavalletto in legno con liste su cui 
il corridore deve arrampicarsi da un 
lato e ridiscendere dall'altro. 

Ecco il risultalo; 
1. Cosmi Giuseppe, guadagnando la 

medaglia d'oro a diploma. 
2. Barbieri Angelo dèlia S. U. di 

Ginnastica, grande e diploma. 
3. Perini Augusto, medaglia d'ar­

gento madia e diploma. 
4. Cicuttì Giuseppe, medaglia d'ar­

gento piccola e diploma, 
5. Vaccaronì Deoio della S. U. di 

Ginnastica, medaglia di bronzo grande 
e diploma. 

0. Miclus Gaetano della «Forti e lì­
beri» medaglia di bronzo media e 
diploma. 

LA TOMBOLA 
Oltra 3000 oartalls vanduta 

Finite le corse, la folla discende dal 
Colle ed entra, nell'elisso per assistere 
all'estrazione della Tombola di bene­
ficenza. 

CJuel maro di teste cha osserviamo 
davanti a noi, tutte rivolte all' urna 
che contiene 1 numeri 1 quali potranno 
far felice una persona, presanta un 
magnifico colpo d'occhio. 

Con abbastanza celerita giungono i 
venditori dì cartelle coi loro bollettari, 
lo spogUo ed il controllo procedono 
rapidamente. 

Apprendiamo che furono venduta 
3242 cartelle! 

All'astrazione attenda il cav. asses­
sore Luzzatlo ed è presanta il signor 
Brunì presidente deila Congregazione 
di Carità, il signor Gervasoni, l'asses­
sore dott. Muraro. Notiamo sul.palo» 
anche l'on. Morpurgo. 
• Sono le 18.10 quando il noto Adarai' 
dello Violiti grida il primo estratto : 161 

Successivamente vengono ì numeri 
81, 56, 75, 63, 51, 31, 46, 59, 60, 41, 
68, 62, 25, 52. . 

Un ialso allarma 
A questo punto si avvicina al palco 

delle autorità certo Giuseppe Battello, 
venditore di caramelle a strillone dal 
Giornale di Udirfe. 

Egli porge al signor Gervasoni, gri­
dando cinquina, una cartella in cui vi 
sono bensì 5 numeri ma sparsi qua e 
là, anziché sulla stessa rl^a. 

L'assessore Luzzatlo spiega al mal­
capitato Battello l'equivoco a gli re­
stituisce la cartella. Il pubblico capisce 
subito di ohe si tratta e prorompe in 
urli e llschi sonorisslmì contro il di­
sgraziato che, rosso come un peperone, 
si allontniia col suo piatto dolio cara­
mello. 

I fortunati 
L'Mlpajione continua a abbiamo i 

numeri 68, 36, 79, 80. A questo nu­
mero sì sento gridare oiuquma ed un 
vecchietto, certo Zorzì Severino, sale 
sul palco ed osebisca una cartella cha 
è esatta, par cui la cinquina, h: 200, é 
proclamata pagabile, < 

Lo Zorzi però deve dividara la som­
ma con certo Basso Valentino di Mor-
t^liano avendo acquistata insieme la 
cartèlla. 

Si riprende l'estrazione ed aaoònó i 
ouàeri : 83i 8; 20, 10, 9, 2i, (74,18, 
28, 26, 30, 39, 5; 35, 73, 88. 

La prima tombola, 700 tìrette, viene 
'Vinta da certo Bossi Angelo contadino 
dì Vat e dopo altri soli quattro estratti, 
1, 37, 53, 14 si sento gridare nuova­
mente: tombolai 

Si prasènlà alia tribuna certo Can­
toni abitante fuori porta Anton Laz­
zaro Moro e la cartella ch'agii esibisce 
vion riscontrata esatta. 

La seconda tombola è proclamata 
pagàbile al Cantoni che gìùooò óòn 
altri tre amici tutti abilafttl Riori 
Porta A. L. Moro. 

11 giuoco é finito a qiiella fiumana 
di pubblico lascia il Giardino e si 
spargo per la città. 

,• X ' , - ' 
Non si ebbe a lamentare alcun in-

oldente. 
• • • X , , 

Ai vincitori tutti furono natural­
mente coosegoali ì promi, la medaglia 
ed i diplomi, come da elenco pub» 
blicalo sabato. 

UN COMMENTO 
La Piera dì S. Giorgio non i«Jteva 

chiudersi in modo migliora. 
Oli spettacoli di ieri riuscirono iie-

nissima e pel concorso del pubblico e 
per la varietà del programma. Nèisun 
incidente èbba a verificarsi e ciò si 
deve attribuire alla perfetta orgartliB-
zazlone dello spettacolo. 

Al (limitato ordinatore ed in riiodo 
specialissimo all'Infaticàbile sig. Véi-za 
Augusto che ne fu l'anima, vada il 
nostro plauso incondizionato. : 

In meno di 15 giorni si ò saputo 
preparare uno spettacolo di caràttero 
enàinentemente popolare, « Ule da 
soddisfare completamente il pui)l>llc« 
accorso. CI5 dimostra come nella nò­
stra citta non manchino persone àltÌB-
Simo a questo genere di ìniziàtlfe, e 
còme col buon volare di tutti ì'èìlfv 
dini e con la concordia dei propónili, 
grande glovamanto si' possa recare al 
proprio paese. 

I cooperatori delia Fiera 
di San Qìor0lo 

dome sabato abbiamo dette, ci p?re 
doveroso rendere pubblici i no(ni dei 
membri delle diverse Oommissipni, ohe 
nell'ambite delle loro speciali attribu­
zioni, cooperarono efBoacomente al 
successo della Piera di S. Giorgio. 

Ogni elogio appare qiil fuori di po­
sto; ogni attestate di benemerenza 
affatto inutile : i risliltati della Fiera 
parlano eloquentemente p'ù di ogni 
discorso. 

Piuttosto vogliamo trarre da iiuesto 
episodio salientissimo della nostra vita 
eittadina, l'auspicio che per l'avvenire 
j - di fronte al bene supremo del pa­
ese — ogni (ii«t9D80, qualunque sia la 
sua natura scompaia, e la più grande 
concordia di prbpòsili e di opere si 
affermi. 

Detto ciò diamo ì nomi degli egregi 
cittadini : , • : -i: 

1. ~ Membri ordinari della: CmP 
missione del mereati: Pacila eomni. 
prof. Domenico, presidente — Pagani 
Camillo — Romano òav. dott. G. B.,— 
Dalan cav. dott. Giov. Batt. — Pépe 
Domenico -— Berthod prof. Flavio — 
Broilì Emilio — Selan, dott. Umberto, 
membri — R^azzoni Giovanni, lipet-
tore lirb^np, s%rotario. 

2. — MeìHbri speoidkUj^er M oorse 
e concorsi carrosseìfUì e usUeria,} 

Co. cav, uff. Antenio di Trento pre­
sidente onorario — co. Luigi Piangi-
pano, presidente effottivo —, Msngflli 
marchese* Massimo, oomm^a^lo ---
Broill Emilio, commissario ~ Peru-
Bìni dott. Giacomo, commissario — 
prof. dott. cav, ercole Spabĵ , giudice 
andatura -^ doti PiètrO» lànòoh, giu­
dice andatura — cav, Arrigo Artelli, 
giurato - oav. Francesco Bortolotto, giu­
rato — cav. Meni Gubbate, giurato 
— cav. Giuseppe Laoohin, giurato — 
dott. Costantino Paruainl, giurato — 
dott. cav. G. B, Dalan, giurato — dott, 
Piefobon Tiziano, giurato - - Panseri 
Romolo, giuralo —-cav. 0, B. Volpa, 
giurato — Selan dott, Umberto, segre­
tario, 

3. — Membri della Giuria dèi tiro 
al piccione ; — Dott. cav. Carlo Mar-
zultini. Presidente — dott Gracco Mu-
ratti, Direttore — Alessandro Plobani 
Cassiere — Giuria ; Bassi Giacomo, 
Oampeis dott. Giuseppe, Florio co. 
Filippo, Lebroton cav. Leone, Matliussi 
Virgilio, Vanni degli Onesti nob. Gino 
— Sacchetto Pietro segretario, 

.4. — Comitato Cono podislidie e 
vioUsikh» I PanluiM Pi«tro, presidujjtif 



IL PAESE 

— Verza Augusto, vice-presidente — 
Dal Dan Antonio — Blssattini Giovanni 
— Brano Marco — Dal Torso nob. 
Alessandro — De Campo Giacomo — 
Doretti avv. Giuseppe — Francescato 
Perìrucolo — Greatti Alessandro — 
liàBè Vittorio — Migliorini Aurel'o 

,— Pignat liUìgi — Pitlini Giuseppe 
'~ Recdàrdirìi Evaristo — Valentinis 
dott. 00. Giuseppe — Vicario Giulio, 

;; mBMÌjì'if i ^ 'Oasòli Pietro — Monta» 
Ip^nari Cesare, segretarii. 

I l Ultimi Bclir della fleca 
i)**! L'ultima traòcià dèlia fiera sooia-
K|«ré oggi'da UdlBB.' 
s;,-: 11 sl'g. Modouif; negoziante in carroz-
jfcia, 'asporta 'dalia loggia inuttioipale 
a i l i ultltm legni; rimastali. E se ne va 
seontentlssiiiio .perchè su 32 pezzi esposti 
'"rie esitò 21. -

Filippo Turati a Uliinà 7 
% E' ihtenziohe del gruppo socialista-
fllfopoiista del Olrcolo locale di far 
'Jiratiohe onde ottenere che Filippo Tu­

r/fati, il valoroso deputato milanese capo 
idei movimentò riforiniata, venga verso 
• I l fine delmèstìod ai primi di giugno 

a tenere una conferenza. 
, ; Dato l'indiscusso valore dell'on. Tu­
rati còme Oratore, (ìiiesta conferenza 

f rappresenta un vero avvenimentii. 
• Turatìf.è utìo dei pochi deputati di 

e«tSìÌS'*«llilKà-(!he noh : soiio finora 
:*wniSit'a',Udìné. 

''' Qir'introltl'^axiari. • 
tìli introiti Dazio consumo 

:;:;; del mese d i a r i e 1908 
Sfammoritarond a . . . . L. 79687.06 
'Quelli del aprile scórso 
; :;Tanno furono di , . . . » 70743.75 
:^: ' Quindi pift L. 89H.21 
!bli inlfOiti a tutto il 
t;caprile 1908ftironbdi . » 334479.S8 
itìli introiti a lutto il 
i>C° marzo 1907 liirono di » 305224 25 

'm Quindi in più L. 29255.63 
;:ìji lnirolt<5 della t a^a sulla 
;;• 5; liobffiìcazlóno acqué'f a-

'ìiose,nel mese di aprilo 
S; 1908 m di . . . . . . ti. 831,83 
%eUp;della tassa sugli 

' l ie lacol i e trattenim. 
, Pl̂ ljbliOi }(U di: . . . . . » : 387.00 

Totale. . U 718.83 
-': ÌJB : contràvVeaìioni; eonstatate nel 
: mése di aprile 1908 sono 30. 

t.a mari# dai Bapo-staxlona 
1 Ieri alle oro 15, moriva il capo sla-
;|loné principale cav. 0. Biasutti, 
S Da vari giorni' ora ammalato di 
iùolhionite doppia, ma si sperava ctie 
ila sua forte costituzione fisica vincesse 
i lgrave malore. 

1; Contava 35 anni di servizio e 59 di 
età, ed r era nàto a Càonpoformido 
Aveva retto le stazioni di Lecco, Lodi 
e Bergamo, spiegando ovunque doti 
Ssimie di funzionario attivo ed:intelli­
gente. Dopo il disastro di Beano, nel-
roccasione della venuta dei Reali, venne 
nominato Cavaliere della Corona d'I­
talia. Da cinque anni era fra noi. Di 
Rspetto rude, colava sotto di esso un 
ànimo mite, incapace di far del : male. 
Perciò era assai ben voluto, e la sua 
fmor'te lascia un lar^o rimpianto. 

'Alla'desolata famiglia le nostro più 
vivsSsBndp^iahze,^^ 
-i;;,! (uneràli avranno luogo domattina, 
^o'n sappiamo ancora a che ora. La 
li |n)à verrà provvisoriamente deposta 
iniati.,,colpmbario, per esaere poi, per 
:pbressa' volontà -dell'estinto, tumulata 
Ì*Lodl:''" "' 
I l qutstlonS della tassa famiglia 
pilha da Koma che la quarta sezione 
'IMConsigliondi Stato ha rigettato il 
fliìorso. prodotto dal comune di Udine 
iiràrinullàinento è riforma del regio 
ìlTOreto^lfebraifl 1906, col quale si 
ìcélpingeva "il ricorso prodotto dallo 
stesso comune di Udine per annula-
m|nto£deU|'decisione! ̂ i quella Giunta 

f óvinoiale'àmmìnistrativa, ohe negava 
,,:,titori)!z«zione ad applicare la tassa 

dJ*ifSniij;lia'ili base ad lina'tariffa, ec­
cedente il terzo della misura massima 
normale. : • ' 5 

Concqrso 
E'aperto i^acorsò per il posto di 

Segretario -r-.-lmpiegato dell' Associa-
Bione: fra Commercianti e Industriali 
del Friuli. — Primo stipendio L. 1800. 

Diligere offerte, entro li 15 Cor­
rente, allaPresidenza'dell' Associazione. 

Nuptalia 
Sabato, in. Palmahova, l'egregio a-

miijo''Attilioi Migiioriiii, vice-ragioniere 
alla nostraljeputaiiione Provinciale, 
giurava fede di sposò alla gentile si­
gnorina Zoe. Moschirii. 

Testimoni .all'atto nuziale fnrono i 
Bigg.,,«vv. Krinete Tavasani e il geo-
meto: Giovanni Tonini. 

Alla coppia felice 1 nostri migliori 
auguri. 

IL CALEDdSCOPIO 

a domiani per assoluta mancanza di 
spi^ziò. 

Spettacoli pubblici 
Teatro Minerva 

j ! Pappino Villani 
Ricordiamo che domani sera avrà 

luogo., la , prima rappresentazione di 
Poppino Villani con la sua compa­
gnia di varietà di primo ordine. 

Le rappresentazioni saranno 3 sul-
(«ato. 

LA CAMERA DEL LAVORO 
A TRIGESIMO 

Assecondando l'invito fatto dagli 
operai muratori di Trioesimo, ieri si 
recarono colà i membri della Commis­
sione Esecutiva A. Oremeae o N. Fac 
chini. 

Scopo di tale sopraluogo era dì in­
teressarsi per un aumento degli sti-
penti degli operai muratori e manovali. 

Appena giunti i due rappresentanti 
ebbero un abboccamento cogli operai, 
indi si recarono dal Segretario comu­
nale óav. Arnaldo BOriO'ottì per infor­
marlo sullo scopo della loro gita: a 
Trioesimo, pregandolo ad invitare i 
capi-mastri ad una seduta assieme coi 
rappresentanti la Càmera: del Lavoro. 
Il cav. Bortolotti, con quella squisi­
tezza ohe Io distingue, aderì ben vo­
lentieri, e cosi ebbe luogo la riunione. 

il Cremese, esposte le ragioni adotto 
dagli operai in riguardo al chiesto mi­
glioramento delle mercedi ne dimostrò 
la equità specie dato 11 continuo au­
mento del costo della vita. 

Ooncluse rivolgendo un caldo ap­
pello all'ottimo cuore: ed alla arrende­
volezza dei signóri capi mastri. 

Anche il cav. Bortolotti,. pur aftiJr-
mando il fatto che gii operai muratori 
di Tricosimo non sono malo retribuiti, 
sì uhi al Cremese nella: richiesta dei 
miglioramenti. : 

Su-tale argomentò espressero il loro 
parere i capi-mastri Francesco Dri e 
D'Agostini fliov. Batt-, dimostrando 
die le informazioni avute dagli operai 
sul riguardo degli stipendi non dor-
rispondevàno alla verità, a lo dimo­
strarono presentando il libro paga. 

Però in seguito, all'insistenza dei 
rappresentanti la Camera del lavoro, 
del cav. Bortolotti, del rag,, De Ago-, 
stinia, del sig. Del Maschio od altri, i 
capi-mastri si Impegnarono ad au-, 
montare gli stipendi a seconda dei 
meriti degli operai. 

Mentre ci rallegriamo, per tale lieta 
composizione esprimiamo II voto olle 
le vertenze economiche abbiano tutte 
lo stesso eaito con sodddlsfazione , di 
entrambe le parti. 

L'agltaclone dagli aparai 
dal Ca ioamine la di Bullon» 
Ieri si è jeoato a Bulfona in seguito 

ad invito, il rappresentante della Ca­
mera del Lavoro sig, Rinaldo Greatti, 
il quale convocò gli operai; di quel 
Cascamifloio veneziano onde conoscere 
i desiderata contenuti nel memoriale 
da essi presentati alla Direzione. 

Era alato invitato a portarsi a Tar-
cento l'ou, Oaratti ma per impegni 
professionali esso non potè muoversi da 
Udine. 

Mentre la riunione aveva luogo, 
giunse un .csjĵ as,™ dell'Umanitaria di 
Milano comunicante che la Federazione 
aveva intavolato delle trattative colla 
direziono generale del Cascamifioio 
ohe ha due altri stabilmenti a Vige­
vano e a Meina.: . 

La lettera consigliava gli operai a 
esser calmi e a continuare il lavoro. 

11 rappresentante della Camera dèi 
Lavoro si espresse pure in quel senso 
e gU operai calmi e fiduciosi nel buon 
esito delle trattative stamane sono tor­
nati af laToro. 

Una bella contravvenzione daziaria 
GlUmpiegati del dazio Guerra Gio­

vanni e Venuti Erminio dopo lunghi 
appostamenti elevarono ieri mattina 
in una (l'azione del nostro Comune 
una contravvenzione per abusiva mi' 
nula vendita di vino che veniva smer­
ciato in odio ai Regolamenti Daziari. 
Furono sequestrati ben 16 ettolitri di 
vino. 

•Un bravo di ouoreai solerti fun­
zionari. 

tenta di suicidarsi 
can colpo di rasoio alla gola 

Il triste fatto è accaduto stamane 
alle (ire ! 6 nella vicina frazione di 
Cussignàcco e precisamente nella casa 
al N. 23 in cui abita certo Gri Dome­
nico d'anni 43, conciapelli, colla pro­
pria moglie Marianna Degano. 

Il Gri stamane, dopo che la moglie 
s'era alzata, rimase a letto. Poco dopo 
la povera donna, dalla cucina, udì dei 
lamenti soffocati e sali prevedendo una 
disgrazia. 

Enti'ala nella stanza, alla Degano 
si presentò un tragico spettacolo: il 
marito suo s'era inferto un violentis­
simo colpo di rasoio alla gola e dalla 
larga ferita usciva in gran copia il 
sangue. 

La povera donna ai miae a gridare 
aiuto. 

Alcuni contadini delle case vicine 
accorsero e, viste le condizioni gravi 
della ferita, con una carretta traspor­
tarono il Gri all'Ospitale, ove il medico 
di guardia dott. Ferrarlo gli riacoutró 
una ferita da taglio. alla gola pene­
trante nella trachea. 

Naturalmente venne accolto d'ur­
genza e dichiarato guaribile in 20 
giorni. 

Si dice che il Gri sia stato spinto 
all'atto insano da dissesti finanziari; 
egli infatti traeva miseramente la vita. 

Notiamo però che il poveretto fu 
ricoverato in maggio dello scorso anno 
in Manicomio perchè affetto da psicosi 
circolare e ne usci in settembre ap­
parentemente guarito. 

Pare più che altro ohe la determi­
nante del tentato suicidio vada attri­
buita ad una improvvisa alienazione 
mentale. 

Il riposo settimanale 
Veniamo a conoscenza che i signori 

Bischof, proprietari del caffè Corazza, 
hanno concesso ai loro dipendenti il 
riposo settimanale per turno, 

Di ciò ai predotti signori Va data am­
pia lode, e noi speriamo che la di­
sposizione da:essi, prèsa fruttifichi, e 
serva d'esemplò ai proprietari degli 
altri eseroiiSi ammaestrandoli che il ri­
poso Settimanale è dov'eroso conce­
derlo, oltreché per legge,.per umanità. 

.. ': 'j | 'fAfO'OIVILe 
Bòll.sett. dalga AprileaÌ2MaggiO 1908 

'•:'•'• N a s c i t e 
Nati vivi maschi ; 7 femmine 9 

» morti » — » 2 
» esposti » r » I 

Totale 20 
Pubblicazioni di matrimonio 

Co Gregorio de Tolto possidente con 
Giovanna Di Giacomo agiata — An­
tonio Pirrioni agente di comm. con 
Angela Lana sarta — Enrico Fattori 
carradore con Maria Massarutti casa­
linga:— Fileno Pizzoli: falegname con 
Enrica Vanzetto tessiirióe — Primo 
Potrin negoziante con Angelina Ma-
rinatto casalinga — Luigi Vaiusso a-
gricoltore con Italia Rovèfa casalinga 
— Alfredo Feruglio falegname con 
Luigia Fabris tessitrice — Albino Stella 
muratore con Clotilde Olivo tessitrice. 

M trimoni 
Umberto Donada scalpellino con An­

tonietta Mauro setaiuola — Giovanni 
Minisini fabbro con Amalia Marca tes­
sitrice. —; dott. Giuseppe Bertolissi 
medico-chirurgo con Maria Gaspardia 
agiata — dott; Giambattista Borghi 
avvocato con Anna ^Jardoni agiata — 
Gaetano 'Do Witt maresciallo capo-
armaiuolo di Fanteria con Carmela 
Russo civile — Marino Fracasso fer­
roviere con Vittoria Oliva Rizzo sarta 
— Guido Raiser industriale con Maria 
Coaautti ci"ile — Giacomo Gaudenz 
possidente con Aiinita Peer agiata — 
Sante.Trevisano carradore con Maria 
Boemo contadina — Giuseppe Passon 
agricoltore con Caterina Cloophiatti 
casalinga —• Sebastiano Moro - Blasut 
muratore con Italia l'antin casalinga 
— Beltrame Luigi Piano stalliere con 
Assunta Todaro casalinga — Antonio 
Galliussi magazziniere con Maria Ci-
nello sarta. 

Morti 
Giosefl'a. Cucohini - Fabria fu Pietro 

d]anni 70 casalinga — Maria Carlutti 
di *3iovanni di mesi 11 — Amalia 
Gabbiani di Basilio di giorni 8 — 
Aldo Fabbro di Gio, Batta d'anni 1 e 
giorni 27 ~ Roberto Trevisanutto di 
Eugenio di ore 10 — mons. Francesco 
Ostermann fu Giovanni d'anni 62 sa­
cerdote — Lucia Micolis fu Beltrame 
d'anni 73. contadina—-.llsiina Fabbro 
di Gio. Batta d'anni 2 e mesi 5 — 
Luigi Zilli fu Antonio d'anni S l a g r i -
coltore — Terzo Fogliarini di Giuseppe 
di giorni 9 — Matilde Bassi di Fran­
cesco Giovanni di mesi 10 e giorni IO 

— Anna Romanelli-Peruglio fu Paolo 
d'anni 65 contadina — Giuseppe Cat-
talano di Nicola d'anni 48 oste — 
Giuseppe Fabrizi fu Carlo d'anni 48 
ag;ent6 di comm. — Emma Coaolo-
Picotti fu Giovanni d'anni 38 caaalinga 
— Lucia Pinzan fu Pietro d'anni 15 
contadina — Giuseppe Totis fu Gio­
vanni d'anni 57 agricoltore —• Maria 
Gerometta-Vidoni fu Giacomo d'anni 
53 contadina. 

•Totale n. 18 dei quali 12 a domicilio. 

'~' DIFFÌDA 
agli eradi, legatari e creditori 

di uno straniero 
A Trieste dove aveva il suo ordi­

nario domicilio decesse addi 4 Marzo 
1908 Senza lasciare alcuna disposizione 
d'ultima volontà 00L4.UTTI ANTONIO 
di Gio: Batta, negoziante, d'anni 42, 
cattolico, vedovo, cittadino italiano, a-
bitanto in Trieste Via Paduina n: 11 
IV pertinente a Spilimbergo. 

Tutti gli eredi, legatari e creditori, 
che sono cittadini austriaci o stranieri 
dimoranti in questo Stato, vengono dif­
fidati in conformità ai.§§ 137, 138 
P. I. n. 208 ad insinuare innanzi al 
sottoscritto giudizio al più tardi fino al 
giorno SI Maggio 1908, lo loro pretese 
contro l'eredità, poiché in caso con­
trario, senza riguardo alle stesse, l'e­
redità potrà essere rilasciata all'auto­
rità giudiziaria estera od alla persona 
da essa debitamente legittimata per 
riceverla in consegna. 

In pari tempo, con riguardo alla cir­
costanza che gli eredi i quali si trovano 
in questo Stato hanno domandato che 
1' eredità aia ventilata dall'autorità giu­
diziaria austriaca, si diffidano in con­
formità al § 140 (centoquaranta) P. I. 
9 Agosto 1854 B. L. I n. 208, gli e-
ventuali eredi e legatari esteri ad in­
sinuare entro lo stesso termine le loro 
pretese ed a far conoscere ch'essi chie­
dono che la ventilazione sia ceduta al­
la autorità estera, mentre in caso con­
trario, qualora anche quest'ultima non 
insistesse per tale cessione, la ventila­
zione verrebbe fatta dal giudizio au­
striaco e precisamente soltanto in con­
corso degli eredi che si insinuassero. 

I. R. Giudizio distrettuale in affari civili 
Sezione 1 

XriBSto, 39 aprile 1908.  

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORUINI, gerente responsabile. 
Udine, 1908 — Tip. M. Barduaco. . 

Quando la malattia sarà 
contro di voi, 

Le Pillole Pink saranno 
» con voi. 

* é./* * * * * * * « é 

ìmmmmmmmmm 
CURA PRIMAVERILE 

DEL SANiSUE 

' ' ^ " ^ . „ . Tòhlihlitau» 
CHINA 

B i S L E R I 
L'Illuatre Dott. S. 

L A U R A Professore 
delia R. Università di 
Torino, scrive : « IL MIUANO 
. FERRO CHINA-BISLERI è un prepa-
« rato eccellente, un tonico pronto ed 
«efficace riparatore costituzionale». 

Nocera Umbra da*T«i. 
Esigere la marca «Sorgente Angelica» 

F.BiSLEM & e. - MILANO 

EDISON 
Slabll lmento Clnemalograflco 

di pr imissimo ord ine , 

= ^ L. ROATTO = 
T U T T I I GIOITIMI 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 2 3 

N E I G I O R N I r E S T I V I 
dalle IO alle 12 e dalle 14 alle 23 

Pm,zi >è ali: Cent. 40, SO, IO. 
Ablìonameuti codìbilì o atìnzu limite por 20 rap-
prèaontazloai : Primi posti L. 5, secondi h. 3 . 

Ospitalo Civile e Manicomio Suceiifsale 
San Daniiìle nel Friuli 
Avviso di Concorso 

E' aperto U Concorao al posto di S e g r e ­
t a r i o - T e s o r i e r e di questo Civico Ospi­
tale e Manicòmio Succursale, Stipendio L, 2000 
annue nette da lassa. L'eletto dovrft prestare 
una cauìsione di L. 2000. La nomina vieno fatta 
per un biennio di prova Gli aspiranti dovranno 
proaonlare alla a.'gretcrla. entro il 15 Maggio 
p. V. la domanda corredata dai docnmentt di 
rito, piti la patente di Segretario Comunale o 
di ragioniere o titoli equipollenti. 

La nomina ìi di competenza di questo Con­
siglio d'Amministrazione. 

L'eletto dovrft assumere il servizio eiitro HO 
giorni dalla nomina. 
:. S. Daniele 35 Aprilo 1908. 

Il Presidente 
DI OAPORIAOOO 

Malattie degli occhi 
Difetti della vista -
lo specialista dott. Gambarotto 
avvisa la sua Clientela, che ha cam­
biato di abitazione, trasferendosi nella 
nuova via in costruzione Giosuè Carducci, 
che dalla via Cavallotti, fra i palazzi 
Perusini e Groppiere, conduce 'alla 
stazione^ 

Per informazione rivolgersi nelle far­
macie della città. 

Continuerà a ricevere i malati come 
il solito, nelle ore della mattima e del 
pomeriggio 

| d r MEMENTO I M 
Rivolgiamo una viva raccomanda­

zione a quei pochi nostri Abbonati 
cui è scaduto l'alibpnamento di af­
frettarsi a rinnovarlo a mezzo carto­
lina-vaglia onde evitare spiacevoli, ma 
pur necessarie misure da parte della 
Amministrazione. ., 

MALÀTTlEDEtioSfóMACQ 

PoLVCRI K V F ) S o m 
•f-TottlCo RICOSTlTU£Wl-l' 
i>IÌEn.FBRhMIB D.HoHTI-OtSKLfRW» 

^EDEl> INtESTIMO 

ULTIME ONORIFICENZE) 
MILANO 1906 

ROiVIA 1907 
LONDRA 1907 

MADRID 1907 

Le Polveri D r Vasoln sono una com-
tinajione di sali fosfoclorurati solubili 
di calcio, sodio e ferro con polveri tonico 
digestive e si usano con vantaggio 
negli adulti nella cura della dispepsia 
gastrica, atonia dello stomaco e del­
l' intastino, gastralgie, inappetenza osti­
nata, cattiva digestione eco. o nei 
bamfiini quale ricostituente nella cura 
del rachitismo, scrofola, gracilitii; dif­
ficoltà di camminare, ecc. 

Lo Polveri O.r Vasoln sì racco­
mandano non solo pel loro effetto /si­
curo e costante; ma anche per la fa­
cile somministrazione (nel brodo, caffè, 
latte, vino, acqua zuccherata, eco. o 
con cialda) e per la loro massima tol-
lerabiiiti. 

Le Polveri D.r Vasoln furono espé-
rimontate con vero; successo da molti 
meuici e in molti ospedali (Udine, San 
Daniele Friuli, Belluno, Venezia, Mi­
rano V.to, Chioggia, Pieve dì Soligo, 
Bacile, Vittorio, Montebelluna, Porto-
gruaro, Castelfranco Veneto, eoo.) e 
mercè 1' appoggio dei sanitari e la 
fiducia del pubblico si sono diffuse 
rapidamente ed hanno occupato un po­
sto distinto fra le specialità più ri­
nomate, 

Le Polveri D.r Vasoln si trovanti 
in tutte le buone farmacie e presso i 
principali grossisti dì medicinali o ai 
ricevono direttamente inviando L. 1.50 
per una scatola (L. 8 per sei scatole) 
alla Premiata Farmacia «All' AQUILA 
REALE » Castelfranco Veneto. 
Deposito in Udine presso G. Comessaltl 

NON USATE 
PIÙ' POMATE 

né unguenti perchè sono vecchie formule non 
, più adatle ai tempi moderni I 

USATE LA 
-meraviglioso rimediò composto di ve-
Bgetali indiani, sema grasso né odore, in-
Bvenzionc americana del dott, EDOARDO 

^ ^ ^ ^ E B W ^ C A . Con un solo ilacone vedrete 
^^ j ^^%s ub i lo l'etf icacia in qualunque ma-
^ S & ^ # i ' i t t i a della pelle, rughe precoci 
^ ^ ^ ^ della vecchiaia, geloni, screpola*; 

Trovasi B Mlure, piaghe,,erpeti, pruriti. 
in tutte le ^—•'igna. scottature, -sudorf ai : 
FARMACIEBBiBpiedi, bruciore alle coscle. • 
F l a o . p i ; . L , , , 5 o | | Ì f c ™ | * ^ ^ g ' ' j . ; ; : 

.SOll^Wllur--
Fiac. dop, L. 2.50l Wunque erpetismo. 

C A S A DI C U R A per le malattie 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. Cav. L. ZAPPAROLI speolalista 
U d i n e • VIA AQUILEIA - 8 B 

Visite ogni giorno. Camere gratuita 
per ammalati poveri. 

Telefono 317 

Acqua Naturale ——-
d' P E T A N I 

le migliora • più aoandni lca 

ACQUA DA TAVOLI 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
P ippresentante generale 

Angelo F a b r i s a C. - Udina 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

CIIIIS£FFE DI PMZZm 
U d i n e — V i a Pre fe t tu ra , N 16 - U d i n a 

(Filiale GEMOHA - Vicolo del Teatro) 

Medaglia (t'Oro Esposizione Veneta di Padova 1007 
Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1997 

Corr i sponde a tut t i i lavori fotografici sempl ic i ed a r t i s t i c i 

IpKi-amlimenti - Po roe i l ane - Ciondoii cce. 

Brevetto II. e A. DUFAUS e C. 

La regina dolle blolclotte a motore inontate con gomme Imperlorablll ATRESOS 

mr Lire 700 I M 
Il motore Motosacoche pesa kg. 17 

è applicabile a qualunque bicicletta — Lire 425 

" " " " S U C C E S S O W O M O I A L E TW 

p7sr"anoia AUGUSTO VERZA - Udine 
v i a Merca lovecchio , B-7 



IL PAESE 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'Atnministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura^ N. 6. 

La oura prlmaverila più Indicata ad afficacé h quella dello 

SCIROPPO PAGLIANO 
lllmiglior depurativo e rinfrescativo del sangue 

Liquido - In polvere - Cachefs 
l"ro|iarnfi>« *eisiioudo liiteftrnlnieiitv o NcriigiolONniiieiito le r icette del l ' Inventoref da l la 
\v.n\ lii» oni ( ; i :v<iU( . i ci,i.s,t V A u i i i t i c A T i t i c i i I I I Ì M Ì O s c i n o p p o dei Prof, o i r o -
Iniiio t'iiisllaiio - da Ini fuiiilata ne l fM:m in Vlreiixe uve ii»ii cenfià m a l di oalatere • 
eiiiicliiiintu dal siinl l e c i t i l i » ! ereili e HiieceRHUrl ne l iiala/.v.» di l«rn realdeoKa • VI-
nv,\V.K - Via l 'andol l ln l - l'Iilli.^iSt:. 

FERNET-BR 
AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIGESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BIUNCA di Milano 
• soli ed esclusivi Proprietari del segreto di fabbrlcazlono. Guardarsi dallo Contrafazloni Esigere la Bottiglia d'Origine 

V I E U X C O G N A C 
SUPÉRIEUR 

Altro specialità della Ditta: 
" " - " ^ 1 UFRMniiTH I """.'""•" 1 GRAN LIQUORE GIALLO 

L ia i ioR i !• w t n m u u i n \, C O N S E R V E ]• "MILANQ, , 

G R A N A T I N A — SO I) A C lì A M i> A 0 N E - E S T II A 'I' T 0 I) I ']' A M A 11 INDO 

Agenzie con Stabilimenti Propri a : 
C H I A S S O 8. L U D W I G 

(SvlsKera) (Qapmanla) 

N I C E T R I E S T E 
(Franosa) (Auati*la) 

Concessionari Esclusivi per la Viodita ilei 
F E R N E T - B R A N C A 

n e l l ' A M E R I C A nol i 'A lWER 1 GA 
del SUD del NORD 

CARLOF.IlOFERiC. L. GANDOWUC. 
QENOVA NEW YORK 

nella SVÌZZERA « nella OERMANIA 

(IIIISEPPE FOSSATI 
C H I A S S O - S . L U D W I O 

BAlPOnm BAHFI 
THIOHFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. ~ L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo somp- e. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 
Prezzo speciale campione Cent. 20 

I mcdioiraccoimindanoillAI-OMì It.WVI nilllICATO 
all'Aelilo nitrico, al $)ubIluiato corroHivo, ni 
Catrame, a l lo Solfo, uirAcItlu fenico, ecc. 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

I N S U I ' E R A U I L E 

A M I D O I I A N F ! 
(Marca Gallo) 

usato dalla primarie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conserva la biancheria. È il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AMIDO T n T À ^ M l 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi in pacchi In' oommorclo 
FropiietiL aeU' <mtUUIli.% IT;%MA\A - iHIInno 

Auoniinu cuìiltrile l,liOO,000 voraato. 

Proclamato dalla soionza è stalo Imninoaamerue confermato 
dalla pratica che il proparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCHEBIOGENO 
~ è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il BOlo veramente completo 

Le massime OnoriBcenze alle Esposizioni Intornazionaii di iiarù-
glia 1002 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Per poita e franchi di porto, 4 flac. seaza 8tric o .p«r diabete h. B.IO — 4 
flac. UQ stricolaa li. 11.00.. : 

loiiirìizaro cartolina vaglia all' ioygatort Dattor P< EMILIO ORAVERO, 
Modena - Via MnrsUo, SI-IS. 

OpusooU, letteratura, raoltuaea, invlaai &anoo e gratin 

Premiata Faiaeia DI CANilO iMENlCft 
v i a Braixnno - UDINE - Via S r a u B n o 

A n i ' i i ' n r l ' l l r l ì n a specialità che ottiene le più alte •noreflceiie 
n i l I d l U U U U I i m alio Esposizioni Naeionali od Estere - Ollfe 
un quarto di secolo d'incontrastato successo ~ Preferibile al Fernet 
perchè non alcooUco — IndicatisBimo come ionico, digestive, febbrifugo, 
e vermifugo, 

ULTIMA OHORgFIGENZA 

Medaglia d'Oro all'Espoaizions di Milano 1906 

I n f i l ^ e t o n n n A n f i energico ricostituente a base di ferro, Efosforo, 
i|J<}| S l C I l u y c i i U calcio, sodio, coca, china, Stricnina; di effetto 
pronto e sicuro della nevrastenia, debolezza virile, anenàia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forra» dì denutrìikme 
e di deperimento organico, convalescenze, eoo. 

Moltljcertlflcati MEDICI e di AMMALATI guariti oolle suddette tpeolalttà 

PREMIATA CURA PRIMAVERILE 
oon 1« premiate 30 Pillole ài Salsapariglia composte dal farmaoista 

LUIGI FALCONE di ALESSANDRIA 
Distinti medici approvaiio 

clie : pjo<o una per mattina a dì-
giugnot depurano il eangao a éi-
Bpongono a passare in Ba'uto Io 
altro stagioni dell'anno. Ognuno 
può faro questa cura, non eaoen-
dovi l'incomodo A?\ decotti e sci­
roppi. — Sono il rimedio di chi 
è stitico di corpo ; dello poreone 
nolla quali il sangue ha teudenzia 
ad affluire maggiormonto al capo ; 
di cliì aoffre gonSozz» di ventre, 
mal di teata, imbarazzi gastrici, 
inappetenza, bruciori dì stomaco, 

PirevRO li. » per la cura coniiilota tìi 3 0 gioviìi . Contro cartolina-
vagita di L. a.»o. 

8Ì apedÌGcono franco di porto in tiitlo il Regno. •- Vendita in GniI\E 
IParmaelu ZUlilAIMI. 

MOISTDIALE 
è il nome di una macclùna dtt calze colla quald ognuno (uomo o donna 
stando a casa propria può guadagnare senza fatica, 

SÉr L. 5 al giorno. "SWi 
ptìrotiè noi comperiamo tutt ) Il lavoro eaeguito. 

I nostri cataloghi, laitrni««cono, CUBO provano e N|)Ì(?gano 1 f r a u d i 
vaueaggl della '^inO[VI»IAl.]B„. 

: MACCHIH'E 4ia SCHtTfRIi: di ogni marca da L. 300 a L. 000. — Per 
acquisti di Hacchine Lineari per Maglieria e Macchino da Bcrivero a pronta cassa ; 
graude ribasso. Vasamenio anche a rat« naonitni. 

Per seaiarimmiti rivolgorsi uuicamonto alla Sooiotà per Maoohine « LINEARI o 
JU<700LÀBI > HlricDl e IWanuol, 

MILANO — S. Maria rulooviaa, a — MILANO 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

11 gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) è aperto tutti i giorni 
dalle ore 9 alle 17. 

Si reca anche a domicilio 

MT Per in,serzioni sul 
PAESE rivolgersi esclusi­
vamente al nostro Ufficio 
d'Amministrazione *WI 

AVVIAI '" <̂ ]uarta pallina a 
A? noi prezzi modicissimi. 
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